
All'Assessore all'Ambiente della Città di Torino

Torino, 29 luglio 2024

oggetto: alberata di corso Umbria e salute dei cittadini

Abbiamo apprezzato la Vostra circostanziata risposta del 25 luglio al nostro messaggio del 13

giugno scorso. 

Precisiamo che la richiesta del nostro Comitato di cittadini è, a nostro parere, consequenziale

all'ordinanza del giudice del 30 maggio scorso, dove si recepiscono i risultati dagli  accertamenti

eseguiti dal prof. Beccaro in ordine all’intervento, simile a quello preventivato in corso Belgio, già

realizzato in corso Umbria. Il quale risulta abbia indotto negli anni 2022 e 2023 un aumento dei

valori di temperatura massima stagionale di 2°C. 

Da ciò si desume che alberi di dimensione e/o del tipo di quelli piantati su corso Umbria nel

2022,  che hanno sostituito i  precedenti  molto più alti  e di  chioma assai più ampia,  e sono di

dimensioni  minori  a  quelli  in  seguito  suggeriti  dall'ordinanza  del  2024,  comportano  una

diminuzione  delle  capacità  complessive  “di  stoccaggio  di  CO2,  rimozione  di  inquinanti,

ombreggiamento  ed  abbassamento  della  temperatura”,  con  possibile  impatto  sulla  salute  dei

cittadini.

La stessa ordinanza indica la necessità di utilizzare alberi di iniziale circonferenza-fusto di 20-

25 cm. e di altezza di 4 metri circa.  

Sulla base di quanto sopra, considerato che i peri ornamentali utilizzati, anche nella migliore

delle ipotesi (quella riportata nella foto allegata alla Vostra lettera) non potranno mai raggiungere

tutti la stessa altezza e chioma di quelli abbattuti, e di conseguenza la stessa quantità di benefici

effetti, ci pare logico confermare la necessità che quei peri piantati nel 2022 su corso Umbria che

già  oggi  o  nel  futuro  denotino  sofferenza  o  muoiano  siano  sostituiti  con  alberi  almeno  delle

dimensioni iniziali indicate nel pronunciamento del giudice, di modo che possano garantire il loro

indispensabile benefico effetto.

Precisiamo infine di non aver espresso alcun parere, tanto meno negativo, su altri aspetti della

"riqualificazione" del Basso San Donato, come potrebbe apparire dall'ultimo paragrafo della Vostra

lettera.

Cordiali saluti

COMITATO DORA SPINA TRE


